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Confcommercio Agenti a confronto
Al centro dell’incontro welfare, formazione e futuro della professione
n CREMONA Si  è svolto nei
giorni scorsi a Milano un in-
contro tra la delegazione na-
zionale Fnaarc (la Federazione
nazionale delle associazioni
degli agenti e rappresentanti di
commercio) e la presidente
della Fondazione Enasarco
( l’Ente nazionale di assistenza
per gli agenti e i rappresentanti
di Commercio), Patrizia De
Luise . Al meeting ha parteci-
pato anche Fnaarc Cremona,
rappresentata dal presidente
Dino Barbieri. L’incontro si è
svolto in un clima di confronto
costruttivo e dialogo aperto.
«I temi affrontati — spiega il
presidente della delegazione

cremonese Barbieri — s ono
stati numerosi: dal welfare alla
formazione, fino al ricambio
generazionale». Particolare
rilievo ha assunto l’int er v ent o
del consigliere di Enasarco, e
nazionale Fnaarc, Andrea Piz-
zi, che ha posto l’attenzione sui
progetti ambiziosi attualmen-
te in campo, ritenuti fonda-
mentali per la crescita e il futu-
ro della professione. Nel corso
dei lavori è intervenuto anche
il presidente nazionale Fnaarc,
Alberto Petranzan, che, espri-
mendo piena soddisfazione
per i risultati conseguiti dalla
Fondazione a favore dei colle-
ghi agenti, ha sottolineato il

ruolo centrale delle associa-
zioni di categoria nel sostegno
e nello sviluppo della catego-
ria.  «Sono orgoglioso che
Fnaarc Cremona sia tornata a
ricoprire un ruolo centrale an-
che nel contesto nazionale»,
prosegue Barbieri. «Solo at-
traverso una partecipazione
attiva possiamo essere real-
mente al fianco della categoria
che rappresentiamo. Ringra-
zio il presidente Petranzan per
il coinvolgimento dell’ass o-
ciazione cremonese nei nu-
merosi progetti nazionali».
Sono numerose le attività che
Fnaarc Cremona, aderente a
Confcommercio, sviluppa sul

territorio a beneficio della ca-
tegoria, con particolare atten-
zione alla tutela sindacale, al-
l’assistenza contrattuale e
previdenziale, all’aggior na-
mento professionale e al sup-
porto continuo agli agenti e
rappresentanti di commercio
nelle diverse fasi della loro at-
tività. In questo quadro si inse-
risce l’avvio, nel mese di feb-
braio, di un corso abilitante al-
la professione, realizzato in
collaborazione con CR Forma,
a conferma dell’impegno del-
l’associazione nella qualifica-
zione e nello sviluppo delle
competenze degli operatori
del settore. Alberto Petranzan, Dino Barbieri e Patrizia De Luise

n CREMONA Si è conclusa la
missione del Comitato Piccola
Industria di Confindustria
Lombardia presso le istituzio-
ni europee. La delegazione di
imprenditori lombardi, tra cui
la territoriale cremonese, rap-
presentata dal presidente del
Comitato Piccola Industria di
Cremona, Paolo Aramini e dal
vicepresidente Marco Tresol-
di , insieme alla delegazione di
Confindustria presso l’Ue, ha
tenuto a Bruxelles una serie di
incontri con europarlamenta-
ri, rappresentanti delle com-
missioni e dell'industria.
Durante la due giorni sono
stati approfonditi alcuni dei
principali dossier di interesse
delle imprese lombarde, in
particolare semplificazione
normativa e Pmi, nuova defi-
nizione di small mid-caps,

prossimo Quadro finanziario
pluriennale europeo, intelli-
genza artificiale come volano
d e l l’innovazione industriale,
meccanismi di funzionamen-
to dei fondi europei.
Aramini, nel fare un resocon-
to della missione, ha dichiara-
to che «nel confronto con le
istituzioni europee è stato ri-
conosciuto come le Pmi rap-
presentino l’elemento vitale
del l’economia europea. Pro-
prio per questo è fondamen-
tale creare un ambiente rego-
lamentare realmente favore-
vole alle imprese, attuare
semplificazioni specifiche e
rendere più chiara e imme-
diata l’identificazione delle
Pmi all’interno delle politiche
comunitarie. Il riconoscimen-
to del nostro valore pone cer-
tamente una maggiore atten-

zione da parte della comunità
europea verso l’attuazione di
azioni concrete a nostro so-
stegno, a partire da incentivi
più efficaci e mirati per favo-
rire la crescita e la competiti-
vità delle imprese».
E il presidente della Piccola
Industria di Confindustria

Lombardia, Giorgio Luitpran-
di , ha dichiarato che «gli im-
prenditori lombardi vedono
sempre più nell’Unione euro-
pea — con le sue rigidità nor-
mative, iper-regolamentazio-
ni e approcci ideologici — un
ostacolo al fare impresa, un
freno all’innov az ione» .

Nel corso della prima giornata
della missione imprenditoria-
le, la delegazione della Piccola
Industria di Confindustria
Lombardia ha avuto l’occas io -
ne di incontrare alcuni euro-
parlamentari italiani, fra cui il
soresinese Massimiliano Sali-
ni , poi Carlo Fidanza, Gior gio

Gori , Benedetta Scudieri e
Isabella Tovaglieri per un
confronto sui principali dos-
sier al centro della attività del-
l’Eu r op ar lament o.
La missione è stata introdotta,
presso la sede di Confindu-
stria a Bruxelles, dall’int er-
vento del direttore Affari eu-
ropei di Confindustria Mat t eo
Bor s ani , mentre a Casa Lom-
bardia ad accogliere i rappre-
sentanti delle piccole e medie
imprese lombarde era pre-
sente l’assessore allo Sviluppo
economico di Regione Lom-

bardia, Gu ido
Gu ides i , con
il quale sono
state appro-
f o n d i t e  l e
p r  i n c i p a l i
sfide del si-
stema lom-
bardo in Eu-
r op a.
Diversi i rap-
p r es ent ant i
d e l l a  C o m-
missione eu-
ropea che so-
no interve-
nuti agli in-
contri con la
delegaz ione
lombarda, tra
questi: Ant o -
nina Cipollo-
ne , della Di-
rezione ge-
nerale Segre-
tariato Gene-
rale, Gaet ano
D’Adamo , Dg
Budg, Liv io
Ru bino ,  Dg
Connect, Lu -
c i a  Pa l m e-
g i a n i  ,  D g

Gr ow .
In parallelo alla missione, nel-
l’ambito delle attività della re-
te Enterprise Europe Net-
work, è stato organizzato un
incontro ‘business to busines-
s’ tra l’azienda belga Valens
SA/NV e l’italiana Edilmatic.
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L’as s es s o r e
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con Giorgio
Liu t p r an di

e sopra
la ‘s q u adr a’
dei rappre-

s en t an t i
della Piccola

In du s t r ia

Eu r o p a Piccole imprese
in missione a Bruxelles
Aramini: «Elemento vitale dell’economia Ue». Contatti con Salini e gli eurodeputati

Regione «Lavoratori più tutelati»
Norma sui dispositivi anti-amianto: approvata la relazione di Ventura

Marcello Ventura

nM I LANO «Con l’ap p r ov az ione
( all’unanimità) della relazione
al Progetto di legge 112, che oggi
assume il titolo di ‘Disp osiz ioni
per la selezione dei dispositivi di
protezione individuale (DPI)
respiratori per lavori con espo-
sizione all’amiant o ’, Regione
Lombardia compie un passo
concreto e responsabile nella
direzione della massima tutela
della salute dei lavoratori espo-
sti a uno dei rischi più gravi e
persistenti in ambito professio-
nale», dichiara il consigliere re-

gionale Marcello Ventura, rela-
tore del provvedimento e presi-
dente della commissione Atti-
vità produttive. «Si tratta di un
testo che nasce da un lavoro ap-
profondito e condiviso, capace
di tradurre in norme chiare e
operative le più recenti indica-
zioni europee, ora recepite dal-
l’Italia; un pdl che ha anticipato i
tempi e colmato un vuoto tecni-
co-applicativo, che troppo
spesso ha lasciato imprese e
operatori senza riferimenti cer-
ti, soprattutto per quanto ri-

guarda la scelta, l’uso e la gestio-
ne dei dispositivi di protezione
delle vie respiratorie», prose-
gue Ventura, sottolineando co-
me il Pdl introduca «criteri pun-
tuali, formazione obbligatoria e
un quadro di responsabilità de-
finito, senza appesantire la
macchina regionale né generare
nuovi oneri per la finanza pub-
blica. Desidero inoltre esprime-
re un ringraziamento sincero
a l l’ex consigliere regionale
Giorgio Bontempi, primo pro-
motore di questa iniziativa».


